
 

CCNL 2022-2024: LA FLC CGIL DICE NO ALLA RASSEGNAZIONE E A 
UN CONTRATTO CHE RENDE I LAVORATORI PIU’ POVERI! 

E nella versione finale del CCNL sottoscritta da CISL, UIL, SNALS, 

GILDA e ANIEF scompare anche la possibilità di usufruire del buono 

pasto durante le giornate di lavoro agile, già concordata con l’ARAN e 

prevista negli altri comparti del pubblico impiego. 

Il nuovo CCNL 2022-2024 prevede un aumento nominale delle retribuzioni che è 

irrisorio rispetto crollo del potere d'acquisto di questi anni: quanto previsto dal 

governo e recepito con soddisfazione dalle organizzazioni sindacali firmatarie è 

appena la terza parte di quanto sarebbe dovuto. 

LA CRUDA REALTA’ DEI NUMERI: 

I valori del CCNL 2022-24 firmato da CISL, UIL, SNALS, GILDA e ANIEF con il 
GOVERNO 

Area  
Aumento 

stipendiale 
mensile 

 Indennità 
Vacanza 

Contrattuale già 
in godimento 

Aumento 
effettivo 

mensile in 
busta paga 

Aumento 
annuale 

Indennità di 
ateneo  

Arretrati al 
31.12 2025 

Operatori 111,61 € 69,00 € 42,61 € 100,20 € 1.308,26 € 

Collaboratori 117,12 € 74,00 € 43,12 € 133,20 € 1.387,52 € 

Funzionari  133,61 € 85,00 € 48,61 € 184,30 € 1.632,46 € 

EP 150,34 € 96,00 € 54,34 € 217,80 € 1.848,44 € 

CEL 95,02 € 51,00 € 44,02 €   1.144,52 € 

 

I valori necessari per mantenere il potere d’acquisto della retribuzione 
con riferimento allo stipendio in godimento nel 2021 (CCNL 2019-21) 

Area  Aumento 
stipendiale 

mensile 

 Indennità 
Vacanza 

Contrattuale già 
in godimento 

Aumento 
effettivo 

mensile in 
busta paga 

Aumento 
annuale 

Indennità di 
ateneo  

Arretrati al 
31.12 2025 

Operatori 334,06 € 69,00 € 265,06 € 299,91 € 7.491,31 € 

Collaboratori 350,55 € 74,00 € 276,55 € 398,68 € 7.987,64 € 

Funzionari  399,91 € 85,00 € 314,91 € 551,62 € 9.290,79 € 

EP 449,98 € 96,00 € 353,98 € 651,89 € 10.507,25 € 

CEL 284,40 € 51,00 € 233,40 €   6.068,46 € 



 
     

 

Le Organizzazioni Sindacali (CISL, UIL, SNALS, GILDA, ANIEF) che hanno 

firmato questo contratto hanno una grave responsabilità, quella di alimentare, con la 

loro accondiscendenza, un senso di rassegnazione tra i lavoratori, facendo 

credere che questa perdita salariale sia inevitabile, colpa della pandemia e della crisi, 

ma NON È COSÌ!! 

Questa situazione è frutto di precise scelte politiche che nel nostro Paese hanno 

sistematicamente teso a privilegiare determinati interessi a danno di lavoratori 

dipendenti e pensionati, tanto che l’Italia ha il triste primato di essere l’ultimo tra i 

Paesi OCSE e UE per la difesa del valore reale dei salari:  

variazioni % salari nel periodo 1990-2020 paesi OCSE (elaborazione Organizzazione 

Internazionale del Lavoro) 

 

In questo contesto negativo, la situazione del potere d’acquisto delle retribuzioni dei 

lavoratori pubblici risulta ancora più penalizzata:

 



Dopo il blocco della contrattazione del pubblico impiego imposto dal governo 

Berlusconi, Tremonti, Brunetta, protrattosi per quasi dieci anni, i CCNL  2016-2018 

e 2019-21 sono stati rinnovati con importi superiori all’inflazione del triennio di 

riferimento, recuperando, seppur di poco, il potere d’acquisto delle retribuzioni.  

Le risorse messe a disposizione del governo per il CCNL 2022-24 sottoscritto il 5 

novembre da CISL, UIL, SNALS, GILDA e ANIEF inverte la dinamica degli ultimi 

due CCNL e acuisce in maniera drammatica il calo del valore reale delle retribuzioni! 

 

Le Risorse del Triennio 2025/2027 

Assistiamo a una retorica stucchevole che enfatizza la chiusura rapida del 

contratto in corso per aprire il successivo. Ebbene, smascheriamo l'inganno. Infatti 

la realtà dei numeri smentisce l’ottimismo che vorrebbero infondere tra i lavoratori. 

Infatti ad oggi viene previsto (legge di bilancio 2025 commi 128-130) un 

incremento nominale delle retribuzioni per il 2025 pari all’1,8%, per il 2026 un 

ulteriore 1,8% e così pure per il 2027, mentre l’inflazione IPCA prevista negli 

stessi anni, come da comunicazione annuale dell’ISTAT del 12 giugno 2025, vale 

2,0% nel 2025, 1,9 nel 2026 e 2,0% nel 2027. Come si vede, allo stato delle cose, 

non ci sarà alcun aumento reale delle retribuzioni, anzi, considerando che il valore 

dell’inflazione IPCA si riferisce al dato depurato dei costi energetici importati, anche 

per il triennio 2025-27 si potrà verificare una ulteriore diminuzione del potere di 

acquisto:  
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 RESA INUTILE LA CONTRATTAZIONE SUL RINNOVO DEL CCNL 2022-24 

L’arrendevolezza delle organizzazioni firmatarie del contratto ha fatto sì che non si 

sia ottenuto neanche un euro in più nel periodo di apertura del tavolo negoziale con 

l’ARAN. Anzi, peggio ancora, il CCNL sottoscritto fa fare un passo indietro anche 

su quei pochi punti che erano stati concordati durante la trattativa, come la 

possibilità di usufruire del buono pasto durante le giornate di lavoro agile, la 

normativa per il personale delle scuole italiane all’estero e l’orario di lavoro per 

alcune figure professionali del settore AFAM.  

Se questa è la contrattazione che hanno in mente anche per il prossimo triennio, in 

coerenza - se non avessero timore di dimostrare la loro attuale inutilità- potrebbero 

chiedere al governo di erogare da subito annualmente tutti gli incrementi 

previsti per il CCNL 2025-27 

LA FLC CGIL NON HA FIRMATO IL CCNL DEL TRIENNIO 2022-2024: 

• PER NON ACCETTARE PASSIVAMENTE UN CONTRATTO CHE DECRETA 

UNA PESANTE RIDUZIONE DEL VALORE REALE DELLE RETRIBUZIONI 

• PER DIFENDERE E VALORIZZARE IL VALORE DEL LAVORO 

NELL’ISTRUZIONE E LA RICERCA 

• PER RIDARE IL GIUSTO RUOLO ALLA CONTRATTAZIONE NAZIONALE 

L’IMPEGNO CONTINUA PER STIPENDI VERI, DIRITTI, EQUITÀ E LOTTA CONTRO 

LA PRECARIETA’ 

FLC CGIL NAZIONALE 

2021 2024 2027

RETRIBUZIONE REALE 0,00% -11,81% -13,45%
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ANDAMENTO DELLA RETRIBUZIONE  REALE FINO AL 2027 IN BASE ALLE 
RISORSE PREVISTE RISPETTO AL CCNL 2019-21


